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Rito romano 

24 Gennaio 2021 

33..aa  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELL  TT..OO..  --  BB  

Cristo Dio che, per indicibile amore verso 

gli uomini, i pescatori hai reso più sapienti 

dei retori, e loro hai mandato quali 

araldi sulla terra, rafforza per loro mezzo 

la tua Chiesa, e ai fedeli trasmetti la 

tua benedizione, o tu, il solo che conosca 

il segreto dei cuori. 

Romano il Melode, Inno 52, Proemio II 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Gn 3,1-5.10 

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia. 

 

Dal libro del profeta Giona 

 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e 

annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del Signore.  

Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a 

percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive 

sarà distrutta».  

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e 

piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si 

ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 24 

 

R/. Fammi conoscere, Signore, le tue vie.  

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. R/. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
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per la tua bontà, Signore. R/. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Cor 7,29-31  

Passa la figura di questo mondo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, 

vivano come se non l’avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che 

gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 

che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di 

questo mondo! 

 

CANTO AL VANGELO (Mc 1, 15)  

Alleluia, alleluia. 

Il regno di Dio è vicino;  

convertitevi e credete nel Vangelo. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mc 1,14-20 

Convertitevi e credete al Vangelo.  

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 

diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 

gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 

farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 

anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, il Signore è luce e salvezza per la nostra vita. Per l’intercessione di san 

Paolo, rivolgiamogli in comunione di fede le nostre suppliche.  
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Lo invochiamo dicendo: Padre, converti i nostri cuori! 

 

1. Perché possiamo accogliere con docilità la Parola di Cristo tuo Figlio.  

2. Perché nel mondo trionfi il bene sul male.  

3. Perché gli uomini accolgano il messaggio di pace del Vangelo.  

4. Perché le Chiese cristiane sappiano superare le divisioni ancora presenti.  

5. Perché nelle famiglie si superino le fratture, attraverso una disponibilità al perdono 

reciproco.  

6. Perché tutti i cristiani rispondano con docilità e prontezza alla propria vocazione.  

 

O Dio, Padre di ogni uomo, giuda i nostri passi con la luce della tua Parola, e fa’ che, uniti 

nel vincolo del tuo amore, accogliamo il tuo invito alla conversione e alla concordia. Per 

Cristo nostro Signore. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Il tempo è compiuto 

quando è riempito della pienezza del Verbo. 

La Parola della predicazione infatti 

sottrae il tempo dalla sua vanità 

e lo introduce nella pienezza della gloria divina. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 1, 1-18 

Noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità, 

(v. 14b) 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO, CAP. 13, 1-13 

Prima è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti. (v. 10) 

 

DALLA SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 6, 1 - 10 

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! (v. 2b) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GALATI, CAP. 4, 1-11 

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, (v. 4a) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI, CAP. 5, 1-20 

Vigilate dunque attentamente sulla vostra condotta, comportandovi non da stolti, ma da 

uomini saggi; profittando del tempo presente, perché i giorni sono cattivi, (vv. 15-16) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI, CAP. 3, 5 - 17 

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente, (v. 16a) 

 

DAL LIBRO DELL’APOCALISSE, CAP. 22, 1-15 

Il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli, (v. 5b) 
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DAL CANTICO DEI CANTICI, CAP. 2, 1-17 

Ecco, l’inverno è passato ... alzati amica mia, mia bella, e vieni! (vv. 11a. 13b) 

 

DAL LIBRO DEL QOÈLET, CAP. 12 

Conclusione del discorso, dopo che si è ascoltato ogni cosa: Temi Dio e osserva i suoi 

comandamenti, perché questo per l’uomo è tutto, (v. 13) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 40, 1-11 

Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion, alza la voce con forza, tu che rechi 

liete notizie in Gerusalemme, (v. 9a) 

 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. GIROLAMO 

Dal Commento al Vangelo di Marco, II 

 

Dopo la cattura di Giovanni, ritornò Gesù in Galilea. Domenica scorsa dicemmo che 

Giovanni è la legge, mentre Gesù è il Vangelo. Giovanni infatti dice: Viene dopo di me uno 

che è più forte di me, e io non sono degno, abbassandomi, di sciogliergli la correggia dei 

calzari. E altrove: Egli deve crescere, io scemare. Il paragone tra Giovanni e Gesù, è il 

paragone tra la legge e il Vangelo. Dice ancora Giovanni: Io battezzo con acqua, (ecco la 

legge), mentre: egli vi battezzerà nello Spirito Santo: questo è il Vangelo. Dunque Gesù 

torna, perché Giovanni è stato chiuso in carcere. 

La legge è rinchiusa, non ha più la passata libertà: ma dalla legge noi passiamo al Vangelo. 

State attenti a quanto dice Marco: Dopo la cattura di Giovanni ritornò Gesù in Galilea. 

Non andò in Giudea né a Gerusalemme ma nella Galilea dei gentili. ... 

Predicando la buona novella del regno di Dio. Per quanto io mi ricordo, non ho mai 

sentito parlare del regno dei cieli nella legge, nei profeti, nei salmi, ma soltanto nel 

Vangelo. È infatti dopo l’avvento di colui che ha detto: il regno di Dio è tra voi (Le 17, 21), 

che il regno di Dio è aperto per noi. 

... Gesù venne dunque predicando la buona novella del regno di Dio e dicendo: E 

compiuto il tempo della legge, viene il principio del Vangelo, si avvicina il regno di Dio. 

Non disse: è già venuto il regno di Dio; ma disse che il regno si avvicinava. E cioè: Prima 

che io soffra la passione, prima che io versi il mio sangue, non si aprirà il regno di Dio; per 

questo, esso ora si avvicina, ma non è qui perché ancora non ho sofferto la passione. 

Pentitevi e credete alla buona novella: non credete più alla legge, ma al Vangelo, o, meglio, 

credete al Vangelo per mezzo della legge, cosi come sta scritto: Dalla fede alla fede (Rom 1, 

17). La fede nella legge rafforza la fede nel Vangelo. 

E camminando lungo il mare di Galilea, vide Simone e suo fratello Andrea che gettavano 

le reti in mare: infatti essi erano pescatori. Simone, che non ancora si chiamava Pietro, 

perché non ancora aveva seguito la Pietra tanto da meritarsi il nome di Pietro, Simone, 

dunque, e suo fratello Andrea, erano sulla riva e gettavano le reti in mare. La Scrittura non 

precisa se dopo aver gettato le reti, presero dei pesci. Dice soltanto: Vide Simone e suo 

fratello Andrea che gettavano le reti in mare: infatti essi erano pescatori. Il Vangelo 
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riporta che essi gettavano le reti, ma non aggiunge che cosa presero con esse. Cioè, ripeto, 

prima della passione essi gettarono le reti, ma non sta scritto se catturarono dei pesci. 

Invece, dopo la passione, gettano le reti e prendono i pesci: tanti ne prendono che le reti si 

rompono. Qui, invece, si dice soltanto che gettavano le reti, perché erano pescatori. 

E Gesù disse loro: Seguitemi, e vi farò pescatori di uomini. 

Oh, felice trasformazione della loro pesca! Gesù li pesca, affinché essi a loro volta peschino 

altri pescatori. Dapprima essi son fatti pesci, per poter essere pescati da Cristo: poi essi 

pescheranno altri. E Gesù dice loro: Seguitemi, e vi farò pescatori di uomini. E quelli, 

subito, abbandonate le reti, lo seguirono. 

Subito, dice Marco. La vera fede non conosce esitazioni; subito ode, subito crede, subito 

segue, e subito fa diventare pescatore. E subito, dice Marco, abbandonate le reti. Credo che 

con le reti essi abbiano abbandonato le passioni del mondo. E lo seguirono: non avrebbero 

infatti potuto seguire Gesù se si fossero portati dietro le reti, cioè i vizi terreni. E andando 

un poco avanti, vide Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, anch’essi nella barca 

che riattavano le reti. 

Dicendo che riattavano le reti, si fa capire che esse erano rotte. Essi gettavano le reti in 

mare: ma poiché le reti erano rotte, non potevano prendere pesci. Aggiustavano stando in 

mare, le reti: sedevano sul ma re, cioè sedevano nella barca insieme al padre Zebedeo e 

riattavano le reti della legge. Abbiamo spiegato tutto questo secondo il suo significato 

spirituale. Essi aggiustavano le reti, ed erano nella barca. Erano nella barca, non sulla riva, 

non sulla terra ferma: erano nella barca, che era scossa dai flutti del mare. E subito li 

chiamò: e quelli, lasciato il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni, lo seguirono. 

Qualcuno, potrebbe dire: — Ma questa fede è troppo temeraria —. 

Infatti quali segni avevano visto, da quale maestà erano stati colpiti, da seguirlo subito 

dopo essere stati chiamati? Qui ci viene fatto capire che gli occhi di Gesù e il suo volto 

dovevano irradiare qualcosa di divino, tanto che con facilità si convertivano coloro che lo 

guardavano. Gesù non dice nient’altro che seguitemi, e quelli lo seguono. È chiaro che se lo 

avessero seguito senza ragione, non si sarebbe trattato di fede ma di temerarietà. Infatti, se 

il primo che passa dice a me, che sto qui seduto, vieni, seguimi, e io lo seguo, agisco forse 

per fede? Perché dico tutto questo? Perché la stessa parola del Signore aveva l’efficacia di 

un atto: qualunque cosa egli dicesse, la realizzava. Se infatti egli disse e tutto fu fatto, egli 

comandò e tutto fu creato, sicuramente, nello stesso modo, egli chiamò e subito essi lo 

seguirono. 

E subito li chiamò: e quelli subito, lasciato il loro padre Zebedeo... etc.  

Ascolta; figlia, e guarda, e porgi il tuo orecchio; dimentica il tuo popolo e la casa di tuo 

padre: il re desidera la tua bellezza (Sal 44, 11). Essi dunque lasciarono il loro padre nella 

barca. Ascolta, monaco, imita gli apostoli: ascolta la voce del Salvatore, e trascura la voce 

carnale del padre. Segui il vero Padre dell’anima e dello spirito, e abbandona il padre del 

corpo. Gli apostoli abbandonano il padre, abbandonano la barca, in un momento 

abbandonano ogni loro ricchezza: essi, cioè, abbandonano il mondo e le infinite ricchezze 

del mondo. Ripeto, abbandonarono tutto quanto avevano: Dio non tie ne conto della 

grandezza delle ricchezze abbandonate, ma dell’animo di colui che le abbandona. Coloro 

che hanno abbandonato poco perché poco avevano, sono considerati come se avessero 

abbandonato moltissimo. 
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Lasciato il padre Zebedeo nella barca con i garzoni, gli apostoli dunque lo seguirono. E 

giunto ora il momento di spiegare ciò che prima abbiamo detto in modo oscuro; a 

proposito degli apostoli che aggiustavano le reti della legge. La rete era rotta, non poteva 

prendere i pesci, era stata corrosa dalla salsedine marina, ed essi non sarebbero mai stati 

in grado di ripararla se non fosse venuto il sangue di Gesù a rinnovarla completamente. 

Essi abbandonano il padre Zebedeo, abbandonano cioè la legge che li aveva generati: lo 

lasciano in mare, abbandonato in mezzo alle onde. 
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